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Signori del Comitato Direttivo, 

Doppiamente doveroso è pei componenti 
il Comitato Sanitario degli Asili Infantili, 
ora che V igiene ha ripresa in società l' in- 
fluenza che le spettava, elevare fra mezzo 
a Voi beneficentissimi una franca e libera 
parola: ed io vo superbo di dovervela tra- 
smettere per voto ed in nome dei consoci, 
e col gentile aiuto dei colleghi miei nel- 
T ispettorato e nella commissione di reda- 
zione. 

I due anni che appunto ora decorrono 
dalla lettura dell'ultimo rapporto, sono 
stati, come per tutte Y umane cose, feraci 
di beni e di mali: ed io vi dirò in breve 
degli uni e degli altri, incominciando dai 
secondi perchè, innanzi di sperimentare la 
compiacenza pel frutto delle durate fatiche, 
proviamo vivissimo lo sprone dei bisogni 
da soddisfare neir interesse della istituzione 
cui volenterosi ci consacrammo. 



Ha avuto luogo in questo tempo la pre- 
veduta demolizione dell'Asilo Vittorio Ema- 
nuele e la traslocazione del medesimo in 
questo già Orfanotrofio di S. Filippo Neri, 
corrispondente, come sapete, in Via dei Pe- 
lacani, cioè sul mezzo delle concie. 

Il nostro zelante segretario informato 
tempestivamente di questa mutazione, la- 
mentò la necessità di adattarsi a tal luogo, 
e saviamente insistè perchè gli alunni fos- 
sero di frequente condotti nel giardinetto 
intercluso ; del che la Vostra Direzione con- 
venne di buon grado. 

Non si può su tal proposito dimenticare 
come antica tradizione dichiari le concerìe 
anziché luoghi malsani, immuni invece dalle 
pestilenze; e quanto alle nostre si citi anco 
una casa nella quale si sarebbe rifugiata 
la famiglia granducale Medicea durante 
una delle morìe che hanno desolato Firenze. 

Ozioso forse sarebbe qui il discutere se 
una tal fama abbia base nel vero, o sia del 
tutto usurpata : alcuno tra i nostri col- 
leghi, rammentando come V operazione 
della concia delle pelli consti di due di- 
verse parti, cioè della preparatori» per la 
decuticolazione , e per i bagni di macero 
durante i quali si svolgono effluvii di ma- 
terie organiche in putrefazione ; e dell' al- 
tra che è la conciatura vera e propria, 
e che consiste nell' incorporare ai pellami 
sostanze tanniche, aromatiche ed antisetti- 



che, credè, che tra le due esalazioni pu- 
trida, e disinfettante continuamente svol- 
gentisi nelF aria libera, potesse darsi un 
equilìbrio ; e forse in ultimo resultato 
l'azione antisettica preponderasse. 

Comunque sia però, noi non cesseremo 
dal far voti perchè (se quella industria 
importante non vada presto remossa dalla 
città) possa per le sale d'Asilo trovarsi un 
locale meglio accomodato. 

Il nostro Comitato è costretto a rinnuo- 
vare i gravi lamenti consegnati già in al- 
tri antecedenti rapporti sulP assoluta insa- 
lubrità dell'Asilo di Santa Monaca, umi- 
do, male aereato e mal pavimentato ; e ri- 
pete caldissimo il voto della di lui aboli- 
zione, bene inteso riaprendolo in altro lo- 
cale non troppo lontano, e, per esempio, 
nel già convento del Carmine o di Santo 
Spirito. 

Noi siamo convinti che basterà il desi- 
gnare una tal necessità al Municipio per- 
chè la di lui Commissione sanitaria, non 
esiti un momento a secondarci. 

SulF inconvenienti di costruzione che 
si notano negli asili di via della Stufa, e 
di Santa Caterina in via delle lluote, non 
avremmo che a ripetere cose già dette: 
quanto al primo inoltre non possiamo lo- 
dare che il cortile interno sia locato ad 
un verniciatore di carrozze, perchè dalla 
di lui industria provengono esalazioni se 
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non dannose in sommo grado, non utili 
certo ai giovani organismi in via di accre- 
scimento e di sviluppo, i quali dell'aere 
libero e puro hanno bisogno come di pri- 
mo pascolo ed elemento alla vita. 

Le modificazioni proposte nelF altro, 
per risanare la stanza destinata alla pri- 
ma classe, ed attigua al magazzino del 
sale, non ebbero per anco il loro compi- 
mento. 

Le esigue finanze probabilmente non vi 
concessero di pensare ai piazzali per la ri- 
creazione e la ginnastica, nè alla costru- 
zione di un Balneario; sia permesso a noi 
di rammentarvene la opportunità, e dir 
potremmo la necessità. 

È però da sperarsi di vedere così indi- 
spensabile corredo nei nuovi Asili, che 
mano a mano vi destina nei suoi fabbri- 
cati la benemerita Società Edificatrice. 

Altra provvidenza pure che fu adottata 
in un solo Asilo ma non generalizzata è 
il Registro d'assenze per notare le malat- 
tie; elemento necessarissimo onde racco- 
gliere qualche dato statistico, e condan- 
nare od elogiare con cognizione di causa 
le diverse sale d' asilo poste sotto il vostro 
patronato. 

La istituzione dei Medici condotti ci 
assicura di potere ottenere veraci le de- 
nunzie sulle cause di malattia che tengono 
lontani i fanciulli dalla scuola; e dalla 



gentilezza di questi colleghi non dubitiamo 
di conseguirlo, tanto più, che sono appunto 
i figli del povero quelli che vanno a vo- 
stra cura ricoverati. 

Ad onta di questi diletti non lievi, che 
sono inerenti alle località in cui furono 
eretti gli Asili: ad onta di una alimenta- 
zione che per la poca quantità della carne 
che vi è dato d' impiegarci lascia molto a 
desiderare, abbiamo anche in questo bien- 
nio meravigliosi risultati dalla nettezza, dal 
regime, dalla amorevole custodia, in una 
parola dalla igiene, che unita ai semplici 
mezzi curativi con tanta lodevole carità 
forniti in gran parte dai socii farmacisti, 
diretti dall' egregio collega ispettore Gio- 
vanni Fanfani, è bastata a debellare ma- 
lattie (manifestazioni per la maggior parte 
della scrofola) che certamente non sareb- 
bersi nè guarite nè modificate nei sozzi ri- 
cetti dove si ricovera una gran parte dei 
miserabili di questa città. 

Basti, a cagion d'esempio, il ricordare 
Ulisse Lampredi appartenente già alla Pia 
Casa di lavoro, il quale ricevuto gracile 
ed estenuato nell'Asilo Vittorio Emanuele, 
dopo pochi mesi nulla aveva più da invi- 
diare per il colorito e la vivacità ai rigo- 
gliosi figli della campagna : 

La bambina Bruni, rachitica, contorta 
nell'ossa lunghe, inabile a reggersi in piedi, 
ricostituita così, nelF Asilo di Santa Cate- 



rina, da non serbare apparenti tracce della 
passata deformità: 

Becucci Angiolo affetto da tumor bian- 
co al braccio destro, e minacciato così della 
perdita dell' unico patrimonio cioè l' istru- 
mento al lavoro, guarito, serbando sol- 
tanto una vincibile rigidità. — E duol- 
mi di non potere citare ad uno ad uno 
coloro che godettero oltre tutto il benefizio 
dei bagni a Viareggio, perchè innanzi non 
ne fu tenuta nei respettivi asili nota spe- 
ciale. 

Avvezzi a dirvi sempre, e senza velo la 
verità, nel mentre vi ringraziamo delle cor- 
tesi parole orora indirizzateci, 1 non possia- 
mo nascondere la dolorosa impressione che 
provammo allorché sul cadere del giugno 
decorso 1' egregio Presidente generale fa- 
cendo un caloroso appello alla carità cit- 
tadina ed enumerando i coefficenti della 

1 Nel discorso sull' andamento morale 
dell'istituzione, redatto dal ff. di Soprin- 
tendente degli Asili infantili cavaliere L. 
Strozzi Alamanni, si legge quanto appres- 
so : « Si aggiunga un' assidua vigilanza 
» igienica per cura di caritatevoli medici 
» zelantissimi ognora in prevenire o ripa- 
» rare quei disturbi di salute cui sono 
» tanto esposte sì tenere creature ; la gra- 
» tuita somministrazione per ultimo dei 
» medicamenti per opera di farmacisti be- 
» nefici, sempre pronti alle prescrizioni del- 
» V arte salutare. » 
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pia istituzione, dimenticava il nostro Comi- 
tato, che esordì pur con essa nel 1833, e ne 
seguì fido compagno le fasi di sofferenza 
e di prosperità. 

Più ci dispiacque in quanto che fra 
noi siedono confratelli quei farmacisti che 
larghi di opera e di danaro (valutabile per 
approssimazione a 400 franchi all' anno) in 
duplice modo si prestarono per la povera 
infanzia, e contribuirono non meno di 
qualsiasi benefattore alla vita dei nostri 
Asili. 

E' ci sia permesso dir nostri in quanto 
che non meno di Voi ci arda il desiderio 
della moralizzazione delle plebi e della di- 
struzione della ignoranza, e ci conforti il 
pensiero che la missione umanitaria riser- 
bata al medico non andò mai disertata, e 
se ne trovò sempre qualcuno colà, dove fu 
una lacrima da asciugare, un' opera di 
modesta beneficenza da porre in atto. 

Perchè queste parole non sembrino 
frutto d' orgoglio, qui mi sia dato enume- 
rarti coloro tra di noi che la morte ci ra- 
piva in questo biennio, e che se altri pur 
non vi fosse avrebbero valso a conservare 
indimenticato il Comitato sanitario. Primo 
si presenta il valoroso dottor Carlo Gloag 
cui furono tomba le acque di Li ssa che 
seppellirono gelose, la gioventù, l'ingegno, 
l'operosità del collega, dandogli in cambio 
di tanta iattura il dono di una gloriosa 
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immortalità. Vengono appresso, il dottore 
cav. Origlio ed il dottore Massimiliano 
Rigacci, dotti ed eleganti scrittori di cose 
mediche, ed il dottore Ferdinando Petrar- 
chi ostetrico peritissimo, che nelle diverse 
nostre società scientifiche ed economiche 
vedemmo sempre alàcre rd assiduo flagel- 
lare con inesauribile vena l'inerzia, l'egoi- 
smo, l'immoralità. Mi auguro che la loro 
memoria ed il loro esempio nobilissimo in- 
voglino i giovani medici ad iscriversi fra di 
noi, come ne faceva loro con calde parole 
eccitamento 1' ottimo professor Barellai. 
Prime tra le forze cittadine sono senza dub- 
bio la fratellanza, e la carità, e desse deb- 
bono andar ricche d'opere per manifestar- 
si. Spetta alla generazione dell' Italia uni- 
ficata far guerra implacabile all' ignoranza, 
ed al mal costume, che sono nell' odierna 
società il vero cholera dell'intelletto, e 
del cuore. 

La Commissione. 

Dott. Amerigo Borgiotti. 
Dott. Leopoldo Nesti. 
Dott. Prospero Sonsino. 
Dott. Luigi Taccini, primo 

ispettore e relatore. 
Il Segretario 

Dott. Chiarino Chiarini. 

Visto, li Presidente 

Cav. Dott. Angiolo Panàttoni. 
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FIRENZE, 4867. — Tipografia Barbèra. 
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